
   Il 10 febbraio scorso abbiamo iniziato il nostro “giro” di 40 gior-

ni, e con la barca (Chiesa) messa a disposizione dal Signore, abbia-

mo iniziato il nostro viaggio di 40 giorni, attraverso una verifica 

della nostra fede, del nostro modo di vivere la preghiera, il digiuno, 

l’elemosina. Non so come ciascuno di voi ha vissuto questo tempo 

fatto anche di “soste domenicali” che ci hanno portato, seguendo 

Gesù, a riconquistare elementi di conversione che abbiamo identifi-

cato con alcuni verbi o elementi significativi nel cammino con Gesù… 

 Anche in Quaresima, seppure in un tempo più lungo dell’Avvento, non è 

pensabile ribaltare completamente la nostra vita, ma se abbiamo percorso con 

continuità e attenzione il giro della fede, qualcosa certamente è cambiato in noi 

almeno nella direzione da prendere. 

   Anche gli esercizi spirituali personalmente devo riconoscere che mi hanno aiu-

tato costringendomi a fermarmi, ad ascoltare 

e, nella diversità dei relatori e dei contenuti, mi 

hanno coinvolto, soprattutto l’incontro sulla 

preghiera. 

Colgo l’occasione ancora una volta per dire gra-

zie a chi ci ha aiutato. Da rivedere, mi è stato 

detto, riguardo alla parte “canti”, che sarebbe 

stato meglio scegliere canti più conosciuti nelle 

parrocchie coinvolte!! 

    Proviamo a vivere questa settimana 

antecedente a quella Santa pensando 

soprattutto,  se necessario, a vivere con 

gioia il  

Sacramento della Riconciliazione. 

prima sosta:  

il deserto 
 

seconda sosta:  

il monte 
 

terza sosta: 

giardino 
 

quarta sosta: 

presso il padre 
 

quinta sosta: 

la piazza 

 

AAA CERCASI OLIVO!!! 
CHI PUÒ, ENTRO VENERDÌ 18, 

 È PREGATO DI CONDIVIDERE  

POTATURE DI OLIVI.  

GRAZIE!  

 



Riguardo agli esercizi Spirituali… 
 

Anche quest’anno, in preparazione alla festa di Pasqua, siamo andati nella «palestra del-

lo Spirito» per ascoltare, meditare e pregare. 

Per me è stata un’opportunità molto importante, perché da tempo provavo una “santa 

invidia” verso le nostre suore che periodicamente frequentano gli esercizi spirituali fuori 

Pisa. Non ho avuto mai il coraggio di andare lontano, volevo la compagnia di qualcuna 

che venisse con me. 

 Ho partecipato alle meditazioni svolte nella nostra parrocchia solo di pomeriggio, perché dopo le 21 mi 

ritiro nel guscio di casa come una tartaruga. 

Tuttavia, non ho perso quasi nulla, perché i fogli che le amiche mi hanno dato e le riflessioni che mi hanno 

riferito, mi hanno arricchito la conoscenza e la fede. 

I temi proposti erano appropriati e fondamentali, l’assemblea è stata numerosa e attenta, abbiamo tutti im-

parato come meglio pregare, come, quando e perché confessarci, come camminare verso la vita eterna del 

Cielo. Grazie al Signore, ai predicatori e al nostro parroco pieno di sante, belle e utili iniziative. 

              Isa 

Questi quattro giorni di esercizi spirituali, come ogni anno, sono stati molto attesi da me e penso da tante persone 

della comunità! 

Hanno rappresentato un appuntamento imperdibile, fatto di silenzio e di canto, di meditazione e di preghiera corale 

e personale, di riflessioni su me stessa e su tutti quelli che compongono il mio mondo. 

Signore, ti ringrazio di questa opportunità che, tramite il nostro don Luigi, ci doni, aiutami a perseverare nel cam-

mino, a non scoraggiarmi, a pensare sempre, in ogni mia giornata, che tu sei sempre al mio fianco e mi proteggi. 

Grazie, Signore Gesù      Maria Lucia 

Per un cristiano profondamente innamorato di Gesù, che nella sua incommensurabile misericordia ha ac-

cettato di morire in Croce,  la più straziante e infamante delle morti, per noi, per i nostri peccati, per redi-

merci, gratuitamente, la Quaresima non può non essere che il tempo più ricco di sentimenti profondi e 

appassionati , di voglia di migliorare, di comprendere meglio, di dare di più, di convertire la nostra mente, 

il nostro cuore, il nostro agire, con l’ascolto della Parola. 

Ecco allora gli Esercizi spirituali: suor tosca, padre Matteo Daniele, don Antonio Cecconi, padre Maurizio 

Dessi che con i loro modi tanto differenti quanto commoventi di esporre le loro riflessioni mi hanno dato 

nuovi spunti di meditazione e rinnovato la mia fede. 

Le preghiere, i canti, le musiche di sottofondo, hanno accresciuto in me la percezione di una atmosfera  

trascendentale. sarebbe utile riproporli anche fuori da questo tempo. 

Grazie don Luigi e tutta la mia riconoscenza.   Gioietta 

La Quaresima non è finita:  l’ultima fase è la più  significativa e coinvol-

gente e ci porterà a celebrare la gioia della Pasqua. 

Lunedì 14 alle ore 21.15 in S. Maria, 

invito tutti coloro che possono offrire il loro contributo  in ogni settore, 

 a “mettersi a servizio” della comunità per organizzare. 

Grazie a chi, per tutto l’anno, svolge con costanza, in silenzio, con fatica e gioia un servizio 

per il bene bene comune. 



 

Continuiamo la riflessione sulle opere di Misericordia (di don Giovanni Nervo)  

visitare gli infermi 
 

«Se sapesse quanto è duro non aspettare mai nessuno e non essere attesi mai da nessuno!» diceva al suo par-

roco una persona sola, quasi immobilizzata a letto. 

Sono molte le persone anziane, malandate in salute, che dal tardo autunno alla primavera non escono di 

casa: per loro vedere qualcuno, parlare con qualcuno significa vivere. Sono questi soprattutto i malati che 

hanno bisogno di qualcuno che vada a trovarli. Ci sono dei parroci che la domenica pomeriggio, insieme 

con i membri della Caritas parrocchiale, sistematicamente vanno in ospedale a visitare i malati della loro 

parrocchia. Naturalmente tanto più gradite sono le visite quanto più stretti sono i rapporti di parentela o di 

amicizia. 

Però anche nel fare il bene occorre discrezione: soprattutto visite brevi. Quando poi un malato è grave o 

soffre molto, è meglio che gli stia attorno soltanto chi lo può assistere: non sarebbe un'opera di misericordia 

caricare sul malato anche la fatica di ricevere gente, di dover sentire i loro discorsi, di dover parlare. 

Assistere i malati è diverso dal visitare i malati ed è molto più impegnativo. Ci sono malati gravi in ospedale 

che hanno bisogno di un'assistenza individuale continua, che non viene data dal personale ospedaliero; 

molte volte i familiari non hanno le forze per affrontare tale tipo di assistenze e avrebbero bisogno di mo-

menti di respiro, ma non hanno i mezzi per pagare un'infermiera che li sostituisca. 

Ci sono famiglie totalmente bloccate e sacrificate dall'assistenza a un anziano non autosufficiente: avrebbero 

bisogno di una breve vacanza. 

Ci sono anziani non autosufficienti in casa di riposo che non mangiano. perché non c'è chi li imbocchi. 

Ci sono le lunghe e dolorose attese della morte di chi è segnato da un male inguaribile: quelli che con una 

brutta parola oggi si chiamano «malati terminali». Questi sono i malati da assistere. Esistono associazioni di 

volontariato che si impegnano sistematicamente in questo campo, come l'Associazione volontari ospedalieri 

(AVO), i Volontari italiani domiciliari per l'assistenza ai sofferenti (VIDAS), soprattutto per i malati terminali 

di tumore. Queste associazioni curano anche la necessaria formazione iniziale e permanente dei volontari. 

Esistono Caritas parrocchiali che organizzano turni di volontari per l'assistenza notturna dei malati gravi in 

ospedale. Dovrebbe essere uno degli obiettivi di una Caritas parrocchiale: nessun malato solo e abbandona-

to! Possono sorgere due obiezioni. 

La prima: un cristiano quando fa le opere di misericordia, se ha fede, non deve limitarsi al rapporto e 

all'aiuto umanitario, deve anche preoccuparsi di avvicinare le anime a Dio; con i malati. In particolare deve 

preoccuparsi anche che accettino e sopportino da cristiani il dolore e, per chi sta vivendo la fase finale della 

vita, che riceva i sacramenti e si prepari a ben morire. 

Faccio osservare che non è carità cristiana servirsi dell'assistenza per fare proselitismo religioso: noi ci occu-

piamo delle persone perché sono persone, immagine di Dio e perché Dio le ama. 

Certo, dobbiamo volere anche il loro bene spirituale e perciò preoccuparci dell'accostamento al sacerdote e 

ai sacramenti, ma con delicatezza, con rispetto e disinteresse: più che le parole valgono i fatti. Se noi amia-

mo il nostro prossimo con il cuore di Cristo, con l'amore con cui Dio lo ama, gli riveliamo così la presenza 

di Dio e il suo amore e lo mettiamo sulla strada del Signore. Egli è presente a tutti, nel cuore di tutti e il suo 

amore è abbastanza forte per sapersi incontrare con le sue creature. 

La seconda obiezione: il volontariato va bene, ma quest'opera di misericordia - visitare gli infermi - non do-

vrebbero esercitarla anche le persone che per loro professione sono sempre a con-

tatto con i malati: medici, infermieri, assistenti sanitari e sociali, personale di assi-

stenza? Non solo anche loro, ma prima di tutto loro: gli altri sono chiamati a farlo 

per motivo di carità, loro per motivo di carità e di giustizia, perché sono pagati per 

farlo. Si tratta di ravvivare le opere di giustizia con l'attenzione, il rispetto, la dispo-

nibilità che vengono dall'amore. Oltre tutto, operare nella professione con questo 

spirito e con questa ricchezza di amore è anche molto più bello 

che lavorare soltanto per lo stipendio mensile. 



Domenica 13      5 a Domenica di Quaresima  

 

 Lunedì 14 
S. Marta  ore 8.00   Celebrazione eucaristica e Lodi 

S. Maria  ore 8.00   Preghiera delle Lodi e Letture dell’Ufficio 
 

S. Maria MdC  ore 18.45    
 

Incontro ragazzi del Gruppo Nazaret, genitori e figli,  
per prepararsi a vivere bene la Settimana Santa 

Martedì 15 
S. Maria  ore 8.00    Preghiera delle Lodi e Letture dell’Ufficio 
 

S. Maria  ore 18.00       Celebrazione Eucaristica - Vespri 

S. Maria MdC   ore 18.45     
 

Incontro ragazzi del Gruppo Gerico, genitori e figli,  
per prepararsi a vivere bene la Settimana Santa, segue cena. 

Mercoledì 16  

S. Marta  ore 8.00   Celebrazione eucaristica e Lodi 

S. Maria  ore 8.00     Preghiera delle Lodi e Letture dell’Ufficio 
 

S. Maria MdC   ore 18.30 
 

 Incontro ragazzi e genitori del Gruppo Emmaus, genitori e figli, per prepa-
rarsi a vivere bene la Settimana Santa, segue cena. 

(Se qualche genitore vuole venire prima per “lavorare”, Lucia sarà presente dalle 17.30) 

S. Marta   ore 21.15   Scuola della Parola 

Giovedì 17 
S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi e Letture dell’Ufficio 

S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica e Vespri 

 

S. Maria MdC   ore 18.45  
 

 

 Ragazzi e genitori del  GRUPPO JESUS’ TEAM 
si incontrano per celebrare il Sacramento della Riconciliazione 

S. Maria ore 21.15 
 

Incontro di tutti coloro che in qualche modo possono essere coinvolti per 

vivere e far vivere bene la Settimana Santa (Gruppo Animazione Liturgica, 

responsabili suono-canto, ministranti, accompagnatori, catechisti e chiunque 

possa e voglia dare una mano per la parte tecnica. 

L’incontro sulla parola ascoltata e pregata non avrà luogo.  La Scuola della Parola riprenderà dopo 

Pasqua. Ciascuno trovi spazi di silenzio per prepararsi a vivere bene la Settimana Santa Imminente 

CONFESSIONI 
Al di là  dei momenti in 

calendario, chi vuole si 

può mettere in contatto 

con don Luigi 

3386033723 

 

Dalle 16 alle 17.30 
in S. Maria 

 

 

 

 

 

 

Dalle 10 alle 12 
in S. Maria 

 
 
 
 

Dalle 8.30 alle 10 
in S. Marta 



Venerdì 18 
Astinenza e digiuno  

Giorno particolarmente dedicato a tradurre l’Eucarestia in gesti concreti  

di comunione: 

 con persone anziane, ammalate e sole 

 pregando e meditando dinnanzi all’Eucaristia posta nel tabernacolo 

 vivendo il Sacramento della Riconciliazione      

S. Maria  ore 8.00  Preghiera delle Lodi e Letture dell’Ufficio 
 

S. Marta e S. Maria   ore 17.30 

 Via Crucis: meditiamo la Passione del Signore  

e poi celebriamo i Vespri 
    

 

S. Maria MdC   ore 18.45  

Incontro Gruppi AIC-giovanissimi, con i ragazzi di Ghezzano 
per celebrare il Sacramento della Riconciliazione 

 

S. Maria MdC   ore 21.15    Prove del Coro 

CONFESSIONI 
Al di là  dei momenti in 

calendario, chi vuole si 

può mettere in contatto 

con don Luigi 

3386033723 

 

Dalle 10 alle 12 
in S. Marta 

 
 

Dalle 15 alle 16.30 
in S. Maria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dalle 16 alle 17.30 
in S. Maria 

Sabato 19       Massima Attenzione  
 

S. Maria ore 8.00   Celebrazione Eucaristica e Lodi 
 

In occasione dell’inizio della Grande Settimana, nella Domenica delle Palme o 

Passione del Signore, non viene celebrata la  

Messa festiva del Sabato alle ore 18.00 in S. Maria. 

La liturgia della Domenica, che apre la Settimana Santa, ci invita a partecipare 

alla benedizione dell’olivo e relativa processione, nel giorno della Domenica. 

Colgo l’occasione per ricordare agli abitudinari del “sabato sera” che la Cele-

brazione Eucaristica è un opportunità offerta a tutti coloro che, nella domenica 

per seri motivi, non possono partecipare; non può essere una scelta fissa detta-

ta da “vizio” o per avere la domenica libera. 

La Domenica rimane il “Giorno del Signore” memoria della sua Pasqua… 

S. Maria ore 15.00  Si incontrano tutti i ministranti per orga-

nizzare il servizio per la Settimana Santa  

S. Maria MdC ore 15.00  

E poi, con la speranza di avere olivo a disposizione serviranno “mani e forbi-
ci”  per sistemarlo... Chiunque venga per fare qualcosa è il benvenuto.  

Appuntamento ore 15.00 a S. Maria o a S. Marta. Grazie. 

A partire dalle ore 16 in P.zza XX Settembre 
FESTA GIOVANI 

“Siate voi il vostro spettacolo” 
e ancora ore 21.15 in S. Michele in Borgo 

Veglia per le Vocazioni 
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Domenica 20    Domenica delle Palme o della Passione del Signore 

ecco il calendario  

dei “nostri” mercatini... 

banchetto 
 

Domenica 20 Marzo S. Marta 

mercamondo 
 

Domenica 20 Marzo S. Maria MdC 

Apertura straordinaria da Lunedì 14 

a Giovedì 17, in S. Maria dalle 17 

 “La folla numerosa stese i mantelli sulla strada,  

mentre altri tagliavano rami dagli alberi e  

li stendevano sulla via” 

(Mt 21,8) 

Questa domenica si caratterizza per alcuni segni particolari: 
 

- L’olivo:  segno di festa e di accoglienza che per noi è diventato 

espressione della pace e come tale da portare ovunque 

andiamo. 

- La processione:  esprime la nostra accoglienza di Gesù, nel quale ricono-

sciamo il Messia e il Salvatore. 

 

- Il colore rosso:  simbolo della regalità di Cristo che si esprime nel dono di 

sé, nel suo “sangue versato” per noi. 

Un invito a mettersi  

dietro a Gesù,  Maestro di 

vita, con fiducia. Lui dalla cat-

tedra della  croce,  

ci insegna il modo  

di seguirlo nell’amore per  

essere capaci come Lui  

di divenire Dono! 

Orario delle celebrazioni 

S. Maria Mdc ore 8.00 - Sul Sagrato 

 distribuzione e benedizione olivo 

 ingresso in Chiesa 

 Celebrazione Eucaristica 

S. Marta ore 9.45 - Piazza S. Silvestro 

 distribuzione e benedizione olivo 

 processione verso la Chiesa 

 ingresso in Chiesa 

 Celebrazione Eucaristica 

S. Maria MdC ore 11.15 -  

appuntamento presso i Giardini di Via Baretti 

 distribuzione e benedizione olivo 

 processione verso la Chiesa: Via Goldoni, Via Pari-

ni, Via Shelley, P.zza Don Mazzolari, ingresso in 

Chiesa. 

 Celebrazione Eucaristica  

 
Un ramo d’olivo nelle nostra mani,  

Signore, è il segno che ti sei avvicinato  
a noi e noi ti abbiamo accolto.  

Benedetto sei tu, Figlio di Dio! 
Questo ramo d’olivo segno di pace  

e di vita dobbiamo portarlo  
ovunque andiamo, perché, questo mondo 

pieno di muri e fili spinati,  
possa invece gocciolare di un olio nuovo 

di pace e di fratellanza.  
Amen. 

Da mettere in calendario… 
Su iniziativa dell’associazione culturale “Il Mosaico” e 

della compagnia di S. Ranieri,  

Lunedì Santo 21 Marzo ore 21 nella Chiesa di S. Marta,  

si terrà un concerto con esecuzione di celebri pezzi per 

la Settimana Santa. 

L’ingresso è libero, ma tutto ciò che  si vuol lasciare, gli 

organizzatori lo destineranno per la Cittadella della Soli-

darietà e per i bisogni del carcere... 


